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CITTÀ DI ISCHIA 
Provincia di Napoli 

 
 

ORIGINALE VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.      24 del 13/11/2007 
 

OGGETTO: 
 LEGGE REGIONALE 28.03.2007 N.4 DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA 
PROPOSTA DI CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE (EX ART.31 T.U. N.267/2000) 
DEL CONSORZIO OBBLIGATORIO DENOMINATO AUTORITA' D'AMBITO COMUNI 
DELLA PROVINCIA DI NAPOLI E DI STATUTO AUTORITA' D'AMBITO. RINVIO 
 

L'anno duemilasette    il giorno tredici del  mese di novembre alle ore 16,45 nel salone 
consiliare della Casa Comunale, previo recapito di appositi inviti, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione .  
 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 
FERRANDINO GIUSEPPE                               X      
FERRANDINO VINCENZO                               X      
ZABATTA VINCENZO                                  X      
TRANI GIANLUCA                                    X      
MIGLIACCIO PASQUALINO                             X      
FERRANDINO CIRO                                   X      
MAZZELLA GIOSUE’   X      
BERNARDO CARMINE                                  X      
AMBROSINO ROSA                                    X      
DI MEGLIO GIUSEPPE                                X      
DI MEGLIO ISIDORO                                 X      
PILATO RAFFAELE                                   X      
D’AMBRA GUGLIELMO   X      
SORRENTINO GIOVANNI                               X      
FERRANDINO PAOLO                                  X      
IANNOTTA SANDRO                                           X 
CONTE DAVIDE                                      X      
MONTAGNA LUCA                                     X      
MATTERA LUIGI                                     X      
SCOTTI GENNARO                                    X      
PIRICELLI ANTONIO                                 X      
 

  
 

Totale presenti 20 Totali assenti 01 
 
Si dà atto che in precedenza si è allontanato il consigliere Antonio Piricelli.  
Presenti N.19 
Assenti N.2 (Sandro Iannotta, Antonio Piricelli). 
 



C00024.DLB 

 
 Il Presidente  invita il Consiglio alla trattazione dell’argomento n.2) all’o.d.g., come da 
inversione approvata in precedenza e di cui all’oggetto. 
 
 
“””Il Presidente:  
Ci sono state delle novità ultimamente, ma il primo Consiglio Comunale è oggi,  quindi è 
stato forse quanto mai opportuno questo rinvio, soprattutto per questa delibera qui, perché 
ci sono delle novità, pregherei il Sindaco che ce le rappresentasse brevemente. 
 
Il Sindaco:  
Questo era un obbligo che avevamo di sottoporlo in un determinato termine al Consiglio 
Comunale in quanto la Provincia ci aveva dato una scadenza di dieci giorni pena il 
Commissariamento ad acta per tutto il settore dei rifiuti, in Campania è nata ad un certo 
punto la accelerazione per la costituzione di questi ATO. 
La questione ha aperto un grande dibattito, un grande confronto, lo chiamerei scontro tra 
tutti i Sindaci della Provincia di Napoli, compreso quello del Comune di Napoli. La 
Regione, che nell’aprile scorso ha approvato questa legge che istituiva gli ambiti territoriali, 
anche nel settore rifiuti, ci è piovuta sulle nostre teste senza avere neanche la possibilità, 
di tutti i Comuni parlo, di potere intervenire, perché non siamo neanche stati sentiti su 
questo argomento e noi ritenevamo, tra l’altro, in queste riunioni che abbiamo fatto a livello 
provinciale che, ma soprattutto i Sindaci delle isole del Golfo, e poi si sono associate 
anche della Penisola Sorrentina, un po’ di tutte quelle delle aree turistiche, che essendo 
un po’ risucchiati da quelle della terra ferma nella gestione di questo servizio, potevano 
vedersi gli stessi standard qualitativi del servizio, così come stanno in terraferma anche 
sull’isola, sulle nostre isole e quindi eravamo terrorizzati da questo. Nonostante 
l’emergenza rifiuti e le gravi difficoltà, grosso modo siamo riusciti sempre a parare un po’ il 
colpo, tranne nei giorni proprio di crisi fortissima noi siamo riusciti a togliere la spazzatura 
dalle strade, cosa che non è successa invece a Napoli e provinncia. 
E nel momento in cui sarebbe andato in porto questo disegno o andrà in porto, perché il 
pericolo non è scongiurato, perché ora dobbiamo vedere le prossime mosse quali 
saranno, noi temevamo che essendo l’unica ditta a gestire il servizio per tutta la Provincia 
di Napoli, compresa la città di Napoli, quindi un mega appalto di 600 milioni di euro, 
un'unica ditta che praticamente gestisce un servizio in un territorio di 3 milioni e 300 mila 
abitanti questo ti fa capire che cosa avrebbero inciso le singole Amministrazioni comunali, 
piccole, anche come le nostre, perché non avremmo potuto fare sentire la nostra voce da 
nessuna parte, visto che eravamo comunque in un unico sistema di gestione. 
Chiaramente abbiamo fatto vibrate proteste, ma senza sortire alcun effetto, oltre che 
quello di votare contro. Noi avevamo deciso di votare contro la richiesta da parte della 
Provincia, invece di approvare questa convenzione, per poi vedere che cosa  sarebbe 
accaduto. Non era chiaro se il Consiglio Comunale si esprimeva contro che cosa 
succedeva, se ci sarebbe stato comunque il commissariamento o no, non era chiaro. 
Avevamo deciso di votare unitariamente contro, possibilmente anche con un'unica 
delibera, cosa che avevamo già stilato tutti quanti insieme. Poi  notizie di stampa, e non 
solo, anche direttamente gli organi preposti ci hanno comunicato che c’è stato un 
emendamento alla finanziaria che quasi certamente verrà approvato, e che prevede 
addirittura nel giro di sei mesi la cancellazione degli ATO, degli ambiti territoriali. 
Per cui di fronte a questo la Provincia stessa che ci aveva inviato e diffidato ad 
ottemperare, ha detto di fermarci un attimino in quanto la situazione è evoluzione e quindi 
probabilmente sarebbe stata una delibera inutile per cui per ora non c’è il rischio del 
Commissariamento e quindi non vedo la fretta di doverci esprimere in merito, ancorché 
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con un voto contrario. 
Chiederei al Presidente di aprire chiaramente il dibattito sull’argomento, anche per far 
vedere che l’organo consiliare non è omissivo di fronte alla diffida, per pararci il colpo di un 
eventuale commissariamento, perché il commissariamento può avvenire soltanto laddove 
c’è omissione, cioè è inerte l’Amministrazione e il Consiglio Comunale. Laddove invece in 
Consiglio si aprono i lavori si comincia a discutere e poi si rinvia a una nuova seduta dopo 
che si è chiarita un po’ la faccenda, sicuramente non si rischia di essere commissariati. La 
proposta mia è quella di aprire la discussione e di rinviare viste le nuove notizie a una 
prossima data, quando le cose saranno più chiare. 
 
Il Presidente:  
C’è accordo su questo?  
 
Il Consigliere Davide Conte:  
Va bene. 
 
Il Consigliere Luigi Mattera:  
Per noi va bene.””” 
 
Terminata la discussione il Presidente pone ai voti la proposta di rinvio dell’argomento che 
all’unanimità dei voti ( consiglieri presenti e votanti n.19; assenti n.2: Sandro Iannotta 
Antonio Piricelli) viene approvata 
 
Pertanto 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Dopo approfondita discussione  
All’unanimità dei voti  

DELIBERA 
Per le motivazioni scaturite dalla discussione di rinviare la trattazione dell’argomento in 
una prossima seduta utile. 
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Del che il presente verbale, che, letto e confermato viene sottoscritto come all’originale. 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
  

 DI MEGLIO ISIDORO  AMODIO GIOVANNI 
  

 
 
 
 
Si attesta che la presente deliberazioni viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni 
consecutivi dal  
 
       IL MESSO COMUNALE                                              IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                 AMODIO GIOVANNI  
 
 
 
 
 
 
ESECUTIVITA’  
 
 
La presente deliberazione, trascorsi 10 gg. dalla data di pubblicazione, è divenuta esecutiva il  
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 AMODIO GIOVANNI 
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